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I monumenti 
come scenario a 
musica e teatro 
diognisera 
Il r centro, storico < diventa il palcosce
nico naturale degli ' spettacoli in prò-, 
gramma -; Itinerario ; nella natura • e 
nell'arte della città e della provincia 
1 ; •> Nostro servizio •, 

MODENA — € Romanico Pa
dano: città e strade, territo-

i rio»: • si sono dati appunta
mento a Modena, per il 25 
ottobre, storici dell'arte, urba
nisti e pubblici amministralo-

,ri • di' tutta Europa, • invitati 
dal comitato di coordinamen
to delle città d'arte dell'Emi-
Ita-Romagna. Per un ' conve
gno internazionale dedicato ai 

, temi del Romanico, in parti
colare • nell'area medio-pada-

t na, e ai problemi della valo-
' rizzazione di questi centri, la 
I scelta della città sembra «na
turale». Le figure scolpite da 
Wt'Iiaelmo, il misterioso mae
stro che assieme a Lanfran
co lavorò a lungo al Duomo, 

! a fatica mescono* dalla pietra, 
, semplici, piene di forza: un 
prodigio del Romanico. Ma 
non c'è solo la cattedrale a te
stimoniare quest'arte: la pro-

-, vincia è cosparsa di chiese e 
monumenti del XII secolo, e 

. basterebbe ricordare, entram
be a pochi chilometri da Mo
dena, • Nonantola, con la sua 

. Abbazia benedettina e la Pie
ve di Trebbio. - - . 7 

Certo il Duomo resta un 
simbolo: assieme al palazzo 
arcivescovile e a quello co
munale, con la bella faccia
ta settecentesca, guarda nel
la piazza Grande, ; E' questo 
il cuore di Modena, punto dì 
ritrovo da sempre (chi arri
va di lunedì incontra sensali 
e mediatori imoegnatissimi). 
Piazza Grande ha visto riti 
religiosi e civili, supplizi, som
mosse... Per un paio di set
timane sarà ' il palcoscenico 
naturale di quasi tutti ì grup
pi teatrali \ di animazione e 
folkloristici - ospiti del Festi
val nazionale • dell'Unità. Il 
Festival si dilata infatti in 
città, soprattutto nel centro 
storico. -, , . „-> 

• « Anche per noi, come per 
altri Comuni — spiegano gli 
organizzatori delle giornate — 
ti centro è stato «una spina 
nel cuore». Per tante ragio
ni. Ad esempio per anni Mo
dena è stata una delle città 

Sabato prossimo 
. . il secondo 

convegno del PCI 
,, sull'informazione .: 
MODENA ' — Tra l« molte
plici Iniziativa cha al terranno 
ni Festival nazionale dal* 
l'Unità e previsto anche II *e-
«ondo convoglio 4*1 PCI auila 
Informazione. VI narteci peran
no Mnclotta, Vaiente o Raf-
feeili a atosieoern II compagno 
Elio Quarcioli. «alla alrntio-
ne nazionale «al PCI a vìca-
arasléoala dalla coauniMlona 
•1 controllo Milo attinta ra-
dlatalavtslva. Il convegno »l 
ferra sabato IO «attentare (a 
partire dalla mattinata, presso 
la sala dai « Trecento a a pa
tos» Malia, nel cantra stori
co dalla dttè). All'Iniziativa 
sono stati Invitati esponenti 
politici, ' rappresentanti • dei 
sindacati dai giornalisti a dei 
poligrafici, editori, responsa
bili dal lavoro sv questi pro-
Marni dai vari partiti, rappre
sentanti delta Regioni. Si par
lerà dal giornali, della televi
sione a della radio in rappor
to ai progetti di riforma in 

Una Iniziativa specifica di 
glande rilievo sarà dedicata al
la stampa conranista. Vi patteri-
pweaiie Lnigi tango. Loca Pa-
voflni. Alfredo Rekhlin. Adal
berto Minocd a Giancarlo Pa
letta. Onesto convegno si svol
gerà in dna giornata, sabato 
17 a domenica 1 t settembre. 

• . - ^ t t 

italiane in testa nelle liste 
dei Comuni con la percentuale 
phì alla di immigrati dal sud. 
E' arrivata tanta gente e la 
città, dal punto di vista indu
striale, è cresciuta rapida
mente e sono nati centri resi
denziali •• sempre più lontani 
dalla parte vecchia di Mode
na. . * • •- - .'-•• - • t-
• In una certa fase dello svi
luppo ' il centro ha rischiato 
l'abbandono • e l'amministra
zione ha lavorato molto per e-
vitarlo, ? soprattutto . costruen
do • servizi. Con un'industria 
in continua espansione, di pic
cola e media grandezza (l'a
zienda più grande è la Fiat-
trattori, con tremila > addetti) 
e un fiorire di aziende arti
giane (23.000). Modena, che 
ormai supera i 180.000 abitan
ti (e il mezzo milione in pro
vincia) ha cambiato rapida
mente volto. • "> ' ^ • 

' Malgrado i concentramenti 
industriali periferici, tuttavia, 
il centro è rimasto *vivo», e 
il cuore della città è ancora 
un punto di riferimento e di 
aggregazione. Sarà bello, la 
sera, ascoltare gli attori e i 
concertisti nella piazza del
la Ghirlandino, la Torre del 
Duomo ingentilita da leggia
dre decorazioni in • marmo 
chiaro. Al mattino, poi, ba
sterà chiedere al custode del 
Comune le - chiavi • e salire 
ed ammirare il panorama, 
magari dando ' una occhiata 
alla €secchia rapita», ciò che 
resta della vittoria di - Zap-
polino (correva l'anno 1325) 
dei modenesi sui bolognesi. 
Musica, teatro e «feste» sono 
previste ' anche in piazza di 
Santa _ Maria Pomposa, la 
chiesa - antichissima che * di
pende dall'Abbazia di Cornac
chia, e nel Teatro Comunale, 
una sala con una tradizione e 
un'attività intensissima: l'an
no scorso vi si sono registrate 
oltre centomila presenze. .--- > 
"* Tra una manifestazione e V 
altra, dicevamo, tante cose 
da fare e da vedere, preferi
bilmente • al mattino, quando 
si è sicuri di trovare tutto 
aperto. Fino alle li nei gior
ni feriali e fino alle 13 di do
menica, si può entrare nella 
galleria Estense, raccolta pri
vata della grande famiglia 
che fino all'ultimo scorcio del 
'500 fu signora di Modena. 
La Galleria, ' una dette più 
importanti d'Italia, ospita fra 
l'altro opere di Cima da Co-
negliano, ' del Veronese, ; del 
Tintoretto. di • Carrocci, di 
Guido Reni. Meno famosa, e 
a torto, la Biblioteca Estense, 
una delle più ricche e inte
ressanti per la raccolta di 
manoscritti, codici miniati, li
bri rari. E poi. naturalmente, 
la famosa Accademia milita
re di cavalleria e fanteria. 

Ma, in una giornata di so
le a metà settembre, potreb
bero tentare anche i parchi: 
Villa Sórra, a quattro chilo
metri da Modena, un immen
so giardino all'italiana con 
una bellissima serra, circon
data da antichi edifici: oppu
re Monte Gibbio, óltre Sas
suolo (17 chilometri dalla cit
tà), dove la vegetazione di 
tipo marino parla della storia 
naturale più antica di questa 
terra. Ma della provincia si 
riparlerà: Carpi, Castelveltro, 
Pavullo, Guialia, Nonantola, 
Levizzano, Vignala meritano 
dì certo qualche parola a par
te, perfino un paio di giorni 
in pile a Modena. 

Maria L Vincanzoni 

Cresce la presenza 
delle delegazioni estere 
• * _ , 

Molte sono già arrivate, attese le altre 
MODENA — Da Ieri »1 Festi
val sono presenti decine di de
legazioni straniere e numero
se altre arriveranno nel pros
simi giorni. Ventiquattro Par
titi e Movimenti di liberazio
ne di varie parti del mondo 
hanno una presenza diretta 
nelle strutture sorte allo auto
dromo, con propri stands na
zionali. 

Sono i Partiti comunisti ed 
operai di Unione Sovietica, 
Bulgaria, Polonia, Ungheria. 
Romania, Repubblica Demo
cratica Tedesca, Jugoslavia, 
Vietnam, Ouba, Somalia, 
Francia, Portogallo, Spagna, 
Messico, Cile, Iran e Giap
pone. 
> Uno stand è dedicato alla 

nei confronti dei 
titi comunisti e dei Movi

menti d: liberazione dell'Ame-
Lati.uu Sono presenti. 

<«n* tato immistioni, i Movi

menti di liberazione nazionale 
di Palestina' (OLP). Angola 
(MPLA), Mozambico (Preli
mo). Ouinea Bmsau (PAJGC). 
Sud Africa (ANO, Eritrea 
(Pronte di liberazione eri
treo). 

Con uno stand sono anche 
presenti i compagni dell'emi
grazione. La presenza estera 
andrà via via arricchendosi 
nel corso dello svolgimento 
stesso della grande manifesta
zione di Modena. Quasi ogni 
giorno, si può dire, sono pre
visti altri arrivi di dirigenti 
di partito e personalità di 
governo di molti Paesi, n Fe
stival costituirà quindi l'oc
casione di un granile Incon
tro di carattere Internationa
le, a rtoonfanoa dai moltepli
ci rapporti dei comunisti ita
liani con forze tra le più signi
ficative del vari Paesi del 

MODENA — Ultimi ritocchi ai padiglioni prima dell'apertura 

Con la «312 T2» la Ferrari 
* ' ' t ' ' 

e ritornata all'autodromo 
Esposta al Festival l'auto che Niki Lauda guiderà domenica prossima al G.P. 
di Monza - La pista dei campioni degli anni 50 - Le manifestazioni sportive 

, Dalla nostra redazione 
MODENA — La Ferrari c312 
T2>, la vettura di Formula 
1 che Niki Lauda guiderà do
menica prossima a Monza, è 
oggi esposta al Festival na
zionale dell'Unità a Modena. 
La vettura è giunta nel po
meriggio di ieri, poco dopo 
le 15. quando il Festival non 
era ancora aperto. Attorno 
all'auto rossa si sono subito 
trovati decine e decine di 
compagni, quelli «di servi
zio ». che non hanno voluto 
perdere l'occasione di vedere 
finalmente da -vicino una 
macchina, tutta ^ modenese. 
che ha già vinto un campio
nato mondiale e si appresta 
a vincerne un altro. 
• La Ferrari è stata collo

cata in un prefabbricato ap
positamente studiato, a fianco 
della pista centrale. Uno stri
scione « lavoro, tecnologia. 
sport » spiega ai visitatori il 
significato della presenza del
l'auto. La Ferrari è infatti 
simbolo di un'industria che 
è cresciuta utilizzando l'intel
ligenza: quella dei progettisti. 
dei dirigenti, e quella dei la
voratori. che hanno sempre 
sentito come « loro » aziende 
quali la Ferrari e la Maserati 
ed hanno saputo difenderle (è 
il caso della Maserati) quan
do sono state minacciate di 
smobilitazione. 

Una decina di lavoratori 
della Ferrari, con la tuta del 
« cavallino rampante ». già 
ieri sera hanno cominciato a 
rispondere alle domande dei 
visitatori, spiegando sia i par
ticolari tecnici della vettura 
che la loro iniziativa di lotta 
nella fabbrica, a difesa del 
lavoro e per una qualifica
zione continua dell'azienda. 

La Ferrari all'autodromo 
non è una novità: l'azienda 
automobilistica ha dato il via 
proprio in questa pista alle 
prove ed ai collaudi dei pro
totipi che sano stati poi clas
sificati Formula 1. Erano gli 
inizi degli anni '50. ed as
sieme alle Ferrari 2500 cor-
revano anche i bolidi delle 
Maserati. Il 13 marzo 1956 
il pilota Eugenio Castel lotti. 
appunto con una Ferrari 2100. 
stabili H record della pista. 
fermando i cronometri sui 5f 
secondi. Tre giorni dopo, con 
la stessa - vettura, andò a 
schiantarsi contro il muro di 
rapinatone, uscendo dalla cur
va a cesse» netta ione sud-
ovwt Altra trajtdià nel liei, 

quando Mario Cabianca, al 
termine ' del rettilineo che 
fiancheggia la caserma, infi
lò un portone aperto, attra
versò la via Emilia, e dopo 
avere • falciato un gruppo di 
spettatori ' andò a sbattere 
contro un'abitazione. -
- Ora la Ferrari è in testa, 

con Niki Lauda, nel campio

nato mondiale e tutti sperano 
(nonostante ;'; la « defezione » 
del pilota < austriaco) . che il 
« cavallino rampante » giunga 
vittorioso alla fine del cam
pionato. La < 312 T2 » resterà 
esposta fino a questa sera: 
dot^ni mattina ripartirà per 
Monza, in attesa del -Gran 
Premio di domenica. " -•"> « 

figgi 
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SALA DELLE CONFERENZE (B), Ora 21 — Dibattito sul 
tema: «Scuola, università e mcndo del lavoro». Oratori: 

- A. Occhetto (PCI), B. Luzzatto (PSI). L. Menapace (PdUP). 
Orsello (PSDI). E. Serravalle (PRI). - , 

SALA DELLE CONFERENZE (D). Ora 21 — Dibattito sul 
tema: «Eroi e miti degli anni *70». Oratori: Aldo Torto-
rella, Umberto Eco e Mario Spinella. 

ANFITEATRO (E). Ore 21,15 — Recital di Antcoello Ven-
ditti. 

ARENA SPETTACOLI (G). Ore 21,15 — Graziella Di Pro-
srero in: «A, e, i, o, u, a la scuola 'nce vojo i più». 

ARENA PICCOLA, Ore 21 — Concerto del complesso «Jazz 
Impulso ». -• 

SALA DELLA CULTURA. Ore 18 — Rappresentazioni popo
lari eco la a Befanata » di Caprese Michelangelo e « Sega 

- la vecchia». -
SPAZIO INFANZIA. Ore 11 - E per la strada presenta 

«Little big hom»; Ora 21: Film «Gii animali»; Ora 21: 
Attività dei laboratori di pittura, creta, falegnameria, 
grandi costruzioni, comunicazioni e carta. 

.( LI I ani 
SALA CULTURA, Ora 11 — Dibattito su « La ritualità nella 

cultura contadina». 
SALA CONFERENZE (B), Ora 21 — Confronto tra le forze 

politiche democratiche regionali sul tema: «Per un pro-
-. getto di governo delle istituzioni e della società in Emi

lia-Romagna ». Oratori: Luciano Guerzcnì, segretario re-
gictiale del PCI e Paolo Pedrazzoli, segretario regionale 
del PSI. 

SALA CONFERENZE (A), Ora 21 - Dibattito sul tema: 
«Gramsci: il problema dell'egemonia della classe operala 
e del rapporto fra governanti e governati». Oratori: Pag-

- gi. Saivadori, Minucci e Rossanda. 
SALETTA LIBRERIA RINASCITA, Ora 21 — Presentazione 
.'delia collana «Biblioteca del calendario». Oratori: Bo-

naccini. Barbadoro. Smuraglia, VicSnelli e Lavatelo. 
ARENA SPETTACOLI (O). Ora 21.W — Il Canzoniere To

scano presenta: «E ora balio» con Caterina Bueno: 
Ora 22.1S: Dodi Moscati, L. Pranciscl, O. Orango, M. Sar
chielli, D. Londi in: «Canti e maschere della tradizione 
popolare toscana». 

ARENA SPETTACOLI (O), Ora 21.15 — Recital di Dodi 
Moscati. 

SPAZIO MUSICA (M). Ora 21.15 — La compagnia del «Tea
tro in piaaza» presenta: «Ballata di carnevale». 

ARENA PICCOLA, Ora 21 — Ballo con i-orchestra « Vecchia 
. fattoria ». 

CINUMA SCALA, Ora 14 — «Paisà» ad «Europa 'Sin di 
Roberto RosaettkiL 

PIAZZALE INTERNÒ (EX IPPOOftOfatO), Ora t i — Oim-

SPAZIO INFANZIA, Or* t i — spettacolo di animasione 
«Ombre erneat», dibattito sol tema: «Rapporto scuota-

' «dtU4arritorto» « attività dot 

Lo sport comunque non ab
bandona , il Festival: dalle 
quattro ruote •' e Goodyear » 
delia Ferrari si passa alle 
due ruote delle biciclette: sta
mane è infatti in programma 
un grande raduno cicloturi-
stico. libero a tutti. - Basta 
avere una bicicletta (qualsia
si) e un po' di voglia di pe
dalare. Anche - il percorso è 
libero: si parte dalle ore 7.30 
alle 9 dal Festival e si giun
ge a Vignola (20 chilometri): 
dopo una pausa si ritorna 
al Festival. E' prevista la 
partecipazione di almeno due
mila cicloturisti, che giunge
ranno da tutta Italia. E' que
sta la prima iniziativa di 
« sport di massa » che il Fe
stival ha programmato. 

* Quest'anno non si è voluto 
infatti puntare soltanto su uno 
< sport spettacolo ». riservato 
a professionisti. Nella provin
cia di Modena sono infatti 
decine di migliaia le persone 
che fanno sport, e tutte avran
no la possibilità di avere un 
loro spazio nell'attività del 
Festival. Dopo il cicloturismo. 
infatti, il 17 settembre avrà 
luogo una « camminata », an
che questa aperta a tutti. Le 
iniziative sono organizzate in 
collaborazione con l'ARCI, 
che nella provincia di Mode
na associa 44 mila persone, 
fra cui 11 mila ragazzi (av
viamento sport, nuoto, ginna
stica), 6.800 calciatori. 3.000 
cicloturisti. 1.200 giovani im
pegnati nell'atletica leggera. 

Oltre alle iniziative libere 
sono programmati anche in 
contri per i «dilettanti». 
quelli che fanno sport in mo
do continuativo. Per loro sono 
stati organizzati tornei di cal
cio. di judo, di karaté. 

Infine lo sport «spettaco
lo». che vuole-essere anche 
incentivo ai giovani perchè 
si avvicinino all'attività spor
tiva. L'8 settembre è previ
sta una manifestazione di gin
nastica artistica femminile, a 
livello internazionale e. dal 
9 settembre, inizierà'un tor
neo di pallavolo maschile e 
femminile, sempre a parte
cipazione internazionale. 
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Tradizioni popolari 
nella ricerca di massa 

* . i i < « < ' 

Un programma organico con mostre, spettacoli, audiovi
sivi e dibattiti - Dalla magìa alle lotte: i problemi e gli 
interrogativi - Il contributo degli specialisti per la co
noscenza di un patrimonio ancora in gran parte ignorato 
Per la ' prima volta que

st'anno al festival nazionale 
dell'Unità che si tiene a Mo
dena, ' si • svolgerà un pro
gramma organico riguardante 
le tradizioni popolari italiane, 
curato da un gruppo di lavo
ro della • sezione culturale 
centrale del Partilo, in colla
borazione con la sezione 
propaganda e con la federa
zione di Modena. *• 

Il » programma ' precede 
mostre, spettacoli, audiovisivi 
e dibattiti, - articolati secondo 
questi cinque «blocchi tema
tici»; 1) I riti, le cerimonie, 
le feste popolari e i loro si
gnificati; 2) Rapporti di pro
duzione e cultura materiale 
nel mondo popolare; 3) La 
musica popolare: ricerca, re
cupero critico e rielaborazio
ne: 4) Dialetti e lingua, cul
ture regionali e cultura na
zionale; 5) Cultura subalterna 
e cultura progressiva. 

Le scelte 
i ^ . 

'* Per illustrare i «materiali» 
prodotti (mostre, audiouisiui, 
ecc.) e per motivare le scelte 
fatte, • che ovviamente •• non 
pretendono di ' essere esau
rienti ma sufficientemente ri
gorose — essendo il fine po
litico del programma quello 
di una corretta informazione 
di massa — sarà distribuita 
al festivali una «guida ragio
nata» del ciclo di manifesta
zioni. che • s'intitola come 
quello: Le tradizioni popolari 
dalla magia alla lotta di clas
se. " Titolo - e • programma ai 
quali si potrà forse fare 
qualche osservazione - dal 
punto di vista scientifico, via 
che corrispondono all'intento 
del gruppo di lavoro, che ha 
curato anche la pubblicazio
ne, di restituire alla consape
volezza delle masse di com
pagni che verranno al festi
val, tutto lo spessore storico 
e culturale che alle tradizioni 
popolari è stato lungamente 
sottratto, prima dai silenzi o 
comunque dai ghetti dopola
voristici nei quali erano state 
confinate dalla borghesia e 
dal fascismo, e poi dalle e-
dulcorate ~ mistificazioni. del
l'industria culturale e delle 
comunicazioni di massa. 

Per darne un'idea, credo si 
possa ricordare che sembra
no ormai lontani i tempi — 
lontani culturalmente, • anche 
se non tanto in termini di 
calendario — nei quali occor
reva vincere strenue resisten
ze per «far passare» nei 
programmi di una festa di se
zione uno spettacolo di canti 
popolari, al • quale magari 
contrastava il passo lo spet-
tacolino «d'arte varia*. 

Ma proprio * perchè • nelle 
nostre feste questa è ormai 
una battaglia vinta: proprio 
perché si può rilevare con 
compiacimento • • un'evoluzione 
rilevante nel gusto musicale 
di massa e un'accresciuta ca
pacità di scelta culturale nel
la > generalità dei compagni 
che delle feste elaborano i 
programmi, ci è sembrato di 
dover tentare e di proporre 
un salto di qualità. Un salto 
di qualità che riguarda evi

dentemente la ricchezza, l'ar
ticolazione, la effettiva validi
tà culturale del discorso spe
cifico, anche se non speciali
stico. da fare a un festival 
nazionale, sulle nostre tradi
zioni popolari: che non era 
più •• pensabile restasse confi
nato ai soli spettacoli di can
ti e musiche popolari, mal
grado la loro evidente forza 
di penetrazione. Proprio per 
non logorarne la funzione 
ormai accettata di «punta di 
diamante» della riappropria-
zione generalizzata del pa
trimonio tradizionale, noi 
crediamo sia giunto il mo
mento di far • conoscere ai 
giovani, ai lavoratori, agli o-
perai e ai contadini stessi 
che ne hanno perduto la no
zione complessiva, quanto sia 
grande e movimentata la 
massa sommersa dall'iceberg 
culturale, di cui il canto po
polare è la punta più appa
riscente e più nota; quanto 
complesso ricco e contraddit
torio ne * sia '' il " contesto di 
usanze e di credenze, " di 
rappresentazioni e di fiabe, di 
comportamenti <• non -' scritti 
eppure incisivi del costume 
popolare: e infine, di attrezzi, 
di tecniche e ' di • rapporti 
produttivi che costituiscono 
il ' capitolo fondamentale ' — 
insieme alle • forme orali e 
dialettali che ne fanno i no
mi e i giudizi popolari — 
della «cultura materiale» del 
popolo. 

- E qui bisogna almeno indi
care la grossa questione, an
che teorica oltreché di politi
ca culturale — e in quanto 
tale ' non pienamente propo
nibile, ma neppure da igno
rare, a un festival dell'Unità 
— delle nuove forme di cul-

: tura e di espressività popola
re. d'inventiva ' comunicazio-
nale (se non ancora delle 
nuove tradizioni), legate alle 
lotte operaie e contadine 
moderne, che affacciano l'i
potesi di una cultura popolare 
post-folklorica: - parallela, in
trecciata, contraddittoria fin 
che si vuole,_ ma in via di 
sviluppo, rispetto al folklore 
in senso stretto, d'impronta 
pastorale-contadina e artigia
na, che si trova in stato d'ir
reversibile declino. 

« Blocco tematico » 
Su questa questione, che lo 

spazio non consente di • af
frontare qui come meritereb
be — e come bisogna pur 
cominciare a fare — è parti
colarmente e non casualmen
te aperto il dibattito proprio 
nel quinto ~- e conclusivo 
«blocco tematico* delle mani
festazioni previste, «Cultura 
subalterna e cultura progres
siva». - .*-
' ' I temi e i motivi d'inter
vento erano e sono, come si 
vede, fin troppi. Perciò si è 
lasciato il «blocco» appena 
citato per ultimo, al contra
rio di quanto si sarebbe stati 
tentati di fare per la stimo
lante "' attualità, " e " quasi 
proiettandone gli sviluppi ver
so altri dibattiti e altri festi
val. Perché infanto, proprio 
affinchè la vita culturale del 

paese non continui a procè
dere su piani separati — per 
«addetti* e no — ci è sem
brato che il primo atto di 
socializzazione rilevante da 
fare dovesse essere quello di 
cominciare in pubblico — in 
quella grande occasione dì 
confronto culturale e politico 
che è la festa nazionale del
l'Unità — l'inrentario dei 
problemi riguardanti la si
tuazione e la funzione delle 
tradizioni popolari oggi in I-
talia. 

i 

Divulgazione 
A partire dalla ricerca sul 

campo dei documenti e og
getti della cultura intellettua
le e materiale delle classi 
subalterne: passando alla lo
ro raccolta e sistemazione in 
musei e in altri luoghi, dove 
però bisogna che oggetti e 
documenti «vivano e parlino» 
per i più, restituendo le vi
cende e le lotte collettive di 
cui sono senno e frammento; 
ma • infine e soprattutto toc
cando proprio i problemi del
la socializzazione in dimen
sione di massa, del patrimo
nio folklorico, • attraverso 
spettacoli, dischi, mostre, 
films e altri audiovisivi (tele
visione compresa), tali da 
fornire una conoscenza effet
tiva, sia pure in termini di 
efficace divulgazione l e * di 
spettacolo godibile, di questa 
parte importante del patri
monio storico e culturale del 
paese. ' . . . 

• Afa questo si è cercato di 
fare — come sarà facile no
tare • dal programma — non 
facendone un argomento ' di 
dibattito tra gli altri, proprio 
perchè ovvio: cercando, vice
versa di fornire • un'esempli
ficazione continua e comples
siva con tutto il ciclo di ma
nifestazioni, cercando di di
mostrare con le mostre e coi 
filmati, con gli spettacoli e 
coi dibattili, che ci può esse
re • un modo interessante 
senza essere noioso, gradevo
le e non perciò evasivo di 
proporre aspetti e documenti 
della memoria collettiva i-
gnorati dai ' più. A questo 
impegno abbiamo chiamato. 
oltre i compagni del gruppo 
di lavoro, folksinger e ricer
catori tra i più bravi e sti
mati, alcuni gruppi e istitu
zioni culturali che conducono 
esperienze tra le più interes
santi e avanzate — dall'Emi
lia alla Lombardia alla • Si
cilia; abbiamo cercato di far 
conoscere audiovisivi, * film, 
materiali, che malgrado la 
loro ' eccellente qualità • non 
arrivano di - solito che agli 
specialisti e comunque a po
che persone, causa le mode e 
i condizionamenti del «mer
cato». •' ' /- • 
. Vorremmo considerare 
questo, se ci è consentito, an
che un piccolo contributo al
l'elaborazione di quei nuovi 
«modelli» ' di vita e di com
portamento che dalle feste 
dell'Unità hanno certamente 
già ricevuto in questi anni — 
ma ancor più dovranno rice
vere — impulsi rilevanti. * 

Sergio Baldini 
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TI, v Là Scala al Festival di Milano 
- ' MILANO — La serata d'apertura del Fé 

',' sUval dell'Unità ieri ha trovato il suo 
. * momento culminante nello spettacolo che 

il coro della Scala ha tenuto all'arena. 
' L'entusiasmo dalla folla che ha applau

dito CU artisti àwUftrL ha voluto essere 
- un sajTiuloattao issiagjlo al temoao tea

tro per l suoi duecento anni di vita. 
Lo spettacolo, « alUuifno ltveUo, ha 

. avttatinealo I 'ÌIBSMM oultarala a, •santo 
. natio inuflativ dof Sentii al, n coro ha 

eseguito brani da opere di Verdi, Rossini, 
. Bellini. Puccini, Mascagni, DorUzetti, con 
. la direzione di Romano Qandolfi e con 

l'orchestra sinfonica — costituita in col 
laboraaione con l'Ente pomeriggi musica-

. li —, diretta da Pierluigi Urbtnl. A fare 
' • grande e indimenticabile lo spettacolo è 

'stata anche la partecipazione del famoso 
. tenore Giuseppe Di Stefano (a sinistra 

> nella foto; sullo sfondo il coro) accolte 
' dm calorose • manifestazioni. - Z \* • 

ì^*l , 

r * * * l ' m ' J i i i i n n n n 
" — - ^ — ^ . ~M+'-^ _ _ __ >**>*'^^ì^.->•--^»«3^*-^.^.^~^XJ.»^t.A.^^* A l'^^^'^J^^Mrjfm71'7^7L^K^t,-4^(^'^7^.t^.» . » u < ( * « A > t i S A ^ . ^ J l . ^ £ - - — > • .- . — ~—» »--..~..*^ • - ** . **»*•< 

^ ) r . . - .UK^^a4^c.^^*4H-^1^n,»^JfcW.ntA^i» ,Af l4 .^ .^^^.H> Jk. •*,!>*.-*». M* *<. +4. tf,_jfc xCA .A».* .»!»*; ! 


